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 NOTA DI SINTESI: STATO DELL’ARTE DELLA 

RICOSTRUZIONE DEI  

COMUNI DEL CRATERE E FUORI CRATERE 

 

 

Piani di Ricostruzione: 

Comuni con Piano di Ricostruzione con iter di approvazione concluso: 55 

Comuni con programmazione finanziaria per la ricostruzione del centro storico: 1 

 

Fabbisogno finanziario programmato per i 56 Comuni del Cratere: 

 

Ricostruzione privata 3,09 mld€ 

Ricostruzione pubblica 0,33 mld€ 

TOTALE PROGRAMMATO 3,42 mld€ 

 

 

Ricostruzione Privata Comuni del Cratere 

 

L’andamento dell’attività istruttoria di ammissione a contributo nei Comuni del Cratere mostra: 

1. Totale pratiche istruite positivamente dal 2009 a giugno 2019: 1.711 M€; 

2. Capacità istruttoria mensile raddoppiata dal 2013 al 2015; dal 2016 calo capacità 

istruttoria delle richieste di contributo a fronte del notevole incremento della 

capacità istruttoria SAL, trend confermato nel 2017 e 2018 con circa 200 M€/Anno 

di ammissioni; 

3. Velocizzazione dell’attività di ammissione a contributo e della liquidazione SAL 

dovuta principalmente all’entrata a regime degli 8 Uffici Territoriali della 

Ricostruzione oggi Sportelli Decentrati USRC, al successo della procedura 

parametrica MIC (Modello Integrato Cratere per la definizione del contributo nei 

centri storici) che ad oggi ha consentito di approvare contributi per 879 M€ ed alla 



 
 
 
 
 
 
 

2 
  

introduzione della nuova procedura semplificata SAL con cui sono stati liquidati 

circa 357 M€ nel biennio 2017-2018 e 101 M€ da gennaio 2019. 

 

 

Dal 2015 il Governo ha attribuito all’USRC il compito di assegnare ai Comuni del Cratere le risorse 

per la Ricostruzione Privata. Nell'intento di allocare le risorse con efficacia ed economicità, l’USRC 

ha messo in campo una procedura che consente di assegnare le risorse ai soli interventi 

immediatamente attuabili ed ai soli comuni che hanno integralmente impegnato le risorse 

precedentemente assegnate. Dal 2015 sono stati assegnati ai Comuni del Cratere 828 M€ di cui 

sono stati trasferiti 630 M€. Attualmente risultano 690 cantieri aperti. 

 

Il costo stimato della Ricostruzione Privata nei 56 Comuni del Cratere è pari a 5 Mld€ suddivisi in: 

 3,1 Mld€ per gli Ambiti di Piano (all’interno dei Piani di Ricostruzione) 

 1,0 Mld€ per i Centri Storici non ricompresi all’interno dei Piani di Ricostruzione 

 0,4 Mld€ per le Periferie 

 0,5 Mld€ per l’aggravamento dovuto al Sisma centro Italia 

 

Al 31 dicembre 2018 sono stati approvati contributi per 1,6 Mld€ che corrispondono a 7.341 

abitazioni (di cui 1.835 1° case) che riguardano 14.602 persone, risultano presentate presso gli 

Sportelli Decentrati USRC e presso l’USRC pratiche per un ammontare di 1 Mld€ che 

corrispondono a 4.604 abitazioni (di cui 737 1° case) che riguardano 9.231 persone.  

Per il completamento della Ricostruzione Privata nei 56 comuni del Cratere siamo in attesa della 

presentazione di contributi per 2,4 Mld€ che corrispondono a 10.451 abitazioni (di cui 1149 1° 

case) che riguardano 21.147 persone. 
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Al 31 dicembre 2018 il totale delle forme assistenziali (C.A.S., M.A.P., Aff. Concordato) interessa 

circa 4.800 persone. 

 

Indici ricostruzione  

 

 

Ricostruzione Privata Comuni “Fuori Cratere” 

 

Comuni monitorati: 115 

Risorse Stanziate (CIPE 135/2012, 50/2013, 01/2014, 23/2014, 22/2015, 113/2015): 374 milioni 

Pratiche Ammesse e Concesse sul canale diretto: 337 milioni 

Analogamente a quanto in corso per i Comuni del Cratere, l’USRC sta assegnando le risorse ai 

singoli comuni per i soli interventi immediatamente attuabili e solo nel caso in cui i Comuni 

abbiano integralmente impegnato le risorse precedentemente assegnate. La nuova procedura ha 

portato all’assegnazione per competenza di oltre 160 milioni di euro dal 2016 ad oggi. 

Dei 115 Comuni monitorati sono 75 quelli che hanno stipulato convenzioni con i comuni sede degli 

UTR di frontiera (oggi sportelli decentrati): tale procedura ha portato a depositare negli sportelli, 

1.110 pratiche precedentemente depositate presso gli Uffici Tecnici Comunali, per un importo 

complessivamente richiesto di oltre 271 milioni di euro. Ad oggi è stata ripristinata l’agibilità di 

1.819 abitazioni su un totale di circa 3.610 abitazioni inagibili e sono attualmente aperti 607 

cantieri. 

 

Ricostruzione Pubblica Comuni del Cratere 

Si riporta di seguito il quadro finanziario di sintesi dello stato di utilizzo delle risorse stanziate dalla 

Delibera CIPE 135/2012 pari a complessivi € 126.450.000,00. Le risorse fanno riferimento agli 

interventi di competenza degli Enti Locali.  

Interventi in Programmazione:        48 

Interventi in Progettazione:       21 

Interventi in fase di Affidamento Lavori:                 47 per € 19.817.367,08 

Interventi in corso di Attuazione:      34 per € 21.008.306,32 

Interventi Conclusi:        88 per € 24.346.153,14 

Risorse Programmate (interventi progettazione e programmazione):   € 66.282.668,29 

Trasferimenti di cassa agli Enti Locali:       € 38.451.975,30 
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Gli ulteriori interventi finanziati a seguito della pubblicazione della Delibera CIPE 48/2016 sono in 

fase di programmazione: sono stati finanziati 6 interventi per complessivi € 14.518.905,01. 

È stata pubblicata sulla GU n. 158 del 10/07/2018 la Delibera CIPE 24/2018 “Sisma Abruzzo 2009 – 

assegnazione di risorse al settore di ricostruzione pubblica “Funzioni istituzionali e collettive, servizi 

direzionali”. Il Piano annuale 2018 assegna € 21.297.312,63 all’Ufficio speciale per la ricostruzione 

dei Comuni del cratere. 

 

Piano Scuole: 

Il piano denominato "Scuole d'Abruzzo - Il Futuro in Sicurezza" è finalizzato alla riparazione, 

ricostruzione e messa in sicurezza del patrimonio scolastico danneggiato dagli eventi sismici, è 

articolato in tre programmi stralcio per una somma complessiva di € 226.421.450,00, stanziati dal 

D.L. 28 aprile 2009, n. 39 e dalla deliberazione del CIPE n. 47/2009, oltre alla quota pari ad € 

6.237.211,00 della deliberazione del CIPE n. 77/2015 ed alla quota di € 11.674.599,74 a valere sulla 

Deliberazione del CIPE n. 48/2016. L’Ufficio Speciale sta procedendo al completamento della 

seconda fase e ad avviare la terza fase del Piano “Scuole d’Abruzzo - Il Futuro in Sicurezza”, più di 

150 interventi per oltre 155 milioni di euro che interessano 100 enti attuatori di cui 96 Comuni e 4 

Province. Sono state accertate economie per € 8.380.567,80 relative in grande parte a 19 interventi 

che sono stati definanziati. 

Lo stato di attuazione ad oggi è il seguente: 

Interventi in Programmazione, 5%:                  12 per €   8.070.636,60 

Interventi in Progettazione, 26%:    27 per € 37.985.055,82 

Interventi in fase di Affidamento Lavori, 13%:   13 per € 19.946.871,60 

Interventi in corso di Attuazione, 39%:   34 per € 58.246.303,41 

Interventi Conclusi fisicamente, 16%:   50 per € 23.702.591,53 

Definanziati,        19 per  €  8.380.567,80 

Trasferimenti di cassa agli Enti Locali:                € 62.483.888,38 

 

Mandati di Pagamento: 

Alla data del 30/10/2019 risultano effettuati dall’USRC, a favore dei Comuni del cratere e fuori 

cratere e di altri soggetti attuatori, n° 8257 mandati per un valore di € 1.033.637.110,92. 

 

Aggiornamento 30/10/2019 


